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Xe1 dicembre 1955 Lfihxninist: azione Conmale di Pontedera af- 
fidava llincasico dello studio e I edazione d?.l. P.L’.G, al Prof. Arch. 
~~Ioav2.0 Iletti ed. all’In& G.Carlo Zuntinj.. 

TL 27 novembre 1958 il P.H.G, venne ado.:tato d.al Consiglio Com- 
xmle con deliberazione n. 282 che successivo!ncnte vcnivcl approvato 
a,di:c. G. ~ 1,’ <I >i o in aata 26 febbsaio .959 al n, 1452/594 .Jiv,IV. 

In dmta 8 gemaio 1960 il Consiglio Comnx~le, con dcliberazio- 
ne n, 4, prccedev: all’adozione di nodifichc al P.!Z,G. conscw.cnti 
ail’accogli~ento Ai. osservazioni j resentntea 
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ViLU2j&i (nonchè I~autoetrada Livorno-Poni;ci.era-nito~sc~o~ formi- 
.WJ %n nodo ampio atto a Liberare il centro i.ai trdfici esterni di 
.sc:crrioento e 3. iornire aupic ZOE 2 di. sspawione e ai riserva pur 
Gffi'r:lldO i.n massim pwmeabili-& 3,gl.i aeces23 da tutte le direzioni. 
2" ; ,- formare u-n s iste322 di circolazione intr,rna isoneo aa essere 

collo@. to Sb, con iI sistem2 delle gas*d.i comunicazioni, sia 
cm le :tb.zioni coms La Botte, e c3n i cent& esternk come Ponsacco 
e ,C%?&&na e capace 

\.~. ^~ 
iri valzcare i 8q.r gravis::imi sbsr?amcnti della 

ie*rovia e del1 2Erao 

3 '.C&, 0reYtinare le sistemxkoni ad Le inrlustrfe ed aprire a& esse un 
ampio set:ore di sviluppo;- 

i.c)-- ordinare gli sviluppi sesideiziali in i.irezioni precise e de- 
Iimite.te in moao 8.a provocax 3 una 0rgaJ;ica forme.zione di qwr= 

~tie35 provvisti di. attrezzature2 

5 0 l_ arov-v-edere L a zone libere ai :iscrva pe:' successive espanioni 
e J$uì~ Ia ix:stelllaeione db xx>ve @:snd-i ai;-t;rezzature, 
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l.eeiong.~ldoli anche secon i tipi e le esigc.Ze in guisa da scxvire 
?u.ttr le parti %el centro e delle varie zone di espansione, Tale si- 
stem nnul.sire' sec!bxa anche facili, are l'impi:go di servizi pubblici 
di circonv-.Llazione. 

i+?ell~ew.~~e fielle soluzioni 15110, viabili-L&, vz coosidernto, per 
xnl iz-0 7 che lqaffluenza della 11~07 a Statale sia 6s est cheda o?est, 
trovano mofio cli e.ntxaxe verso Poni edera da 
ta c 6.5 Poxmcette, 

1 mtmo, priua di La Rat 
suIllCasse interno (ora side dello Statale 67) Z. 

ìjl px!ji pj&. vj.cinj., nediante una penetrazione industriale in ade- 
renza 2?Jo scob~~~.tore e .ae&iante : a nuova se,:o della struda della 
.::';&:i 5. Era, 



dei LL,PP,,ha conse.ntito di me-tte:e in ec@librio le varie esigen.- 
ze della quole, nonostante la impl ssibilità e.ttuale di fare previsi$ 
ri, p.b esigere, anche in corrisp: ndenza della costruzione molto pro 
1) y0 :j_ 2 e de3.lqautostradst L~vo~o-Po~.tedera-Alt~pascio4 larghe zone d; 
i.mpic~o e di distCbuzione. 

Predominante ed imr:lediata imortanza in ogni modo assumono le 
5sigmze delle industrie Piagejo : e quali, plr avendo in uso l'attu; 
ie CalIli, di exiazione per 1e provI di motomexA, indiCUlO, OltXe che 
m8. pib. !~ibera, disposikAone di art e, un chiaciwnto ed un riordina- 
q~cj:yi;g d.e:i:ei;a sJG.r~t+~-r I 8 xxòana atti a mi.gliorax3 i collegamsnti del 

eon Le nttrozzature e Le trade estecne. c:?il%ro~) 
i;ii_ paralleIo 2. fianco della : ona induStrial è stata prevista 

un:. zoix a c::rattere arti&.nale : Il0 scopo sia di facilitare ii gix 
IC: trasferimento di piccole inustrie e ltborattori esistenti nei. 

?or‘c LK~s?:.ino, sia la installazion.6 di nuovi fra i quAi q.uclli che 
i::i vengono formando come ausiliex della gralde industria esistente. 

kxticolare cenno s?a fatto 8.: le industrie dei refrattari, ca- 
y 2-i; -' c.2 ,lT .i isti~hc di La Rotta, alle 02 ali è lasciato libero SVilUppO 
noj.]-e zona dri campi ai-gillosi eh- rimangono sgombri di qu:- lsi?.Si 
es~pa'7aione edilizia, e da altri t: pi di impixdi d.5. pro:~Lv.zione'. 



‘re %?rmzi.oni aei vol%mi, ohe, su: la base delle tenderite e delle 
possibilità ormai manifestate, si sarebbe pokuto mcuedere in for- 
ma :~iù aperta8 di altezza maggiore con spazi pubblici piSr solezio- 
isti ed organici. Una tal0 dispos:xione si E potuta solo indicare 
per una zona ad ovest cli Via Car& cci che E Ia considerarsi sgonbra, 
rosichi: nolo co?erta di 1-uderi Fii 1n~irdustri3 che non si 'e ricostru; 
ti2 ilop3 la guerra. 

Tale zona per essere adiacen-e alla Stadone 0 per essere inte: 
~~c!ia fra il centro propriamente (etto e le <one residenziali aella 
re Eione ove s-t !, p~~b assumere l'importanza ftin~i0nal.e di un centro 
secondari oo 

Questa erea dove è stato prc'isto l'in2~xt5mento AeLla Stazione 
:xitopu~lmsnn, inpor2;antissimo:,per i traffici che si cooconfrano 1S.l 
POntWlWU.> do-i& essere regolata ta un api)osito piano particolareg_ 
gi~:lto che nelL'ambito degli indie: axmxessi CZ;LL piaiI di ricos-tru- 
~~i0ne, poi;& imprimere un cara-t-te, e p;i:ù aderxte alle funzi0.d. %i 
:Tu.:: StG il~C':,!~O centro che si svolge:& %i proq?tto al nuovo grande 
pis,ez::le di stazione degli autopulmann e che sarà ~cvisto ai per+ 
eiline e di tutti i necessari servizi per il ybblico, 

l;?entre rimangono efficienti. Ie regole cL?l piano 8.i ricostruzio. 
ne wc la zona centrale, invece n~Ele zone o:.tre leEra e a suA LeI.- 
2~ ferrovi la formzione ediliei~ si ur~ifor~za alle disposizioni di 
a.t-tm,e:.om prcvis-Le dal POR, + le c,a.ali talvo:.ta consentono una SZW 
-i-r-n,1 ,L~,c:~OI~~ edilizia secondo i tipi in usop e :.n generale, riuaxdono 
2-c cr!*ljjiw.zione di piani pXanivoly 5etrici di iniziativa :prix.ta e 
:;j?.taI pcàrticolareggiiati comunaLLO 

Le, configurazione attuale della città e le pdvisioni del POR. 
h+w~o fncilitntc Za precisa forms:ione di se-;tori edilizi esterni 
Ohe dOv%aw.o qunlificare come qua2 tieri attr!?zcati, 

1 settori delimitati sono es:enzidmentc guat%o: tre a. sud 
O.ella ferrovia e zio o.ltre 1 'Er& Tutti e qxittro i qua-r-tieri sc- 
i*o ITevis-ti qxki. svikppi di tenienze ormai in atto, 

!;a difforrnitk d.elle i&%.tiv& Ohe ha prol!otto fin oggi ti$k 
uC.L<-;?L Li. varia itisi2ra e dimensi< neO sarà r:,presa dai piani parti- 
2 o?. (~lJyg;i$J. ,t-: ..& ehe ;J.owxnno impri-me1 e un"organ:;.aa strutk~.ra alla re- 
?,, e i.xkerr:a d.clie :dxxIe e precisa] e una respn~sabile dtiqozione vo-. 
7.u;~.;;:. f J-j. cc^ I're&Y. c&ifici e delle a<trazzature di f.partiere. 

;,iert-i:;;: i terren2 dei tre setiori s, sud c:ella fe$rOvia sono da. 
~~~);-~~:i<3ì.';.~..r..~i, 5; ;:cj. ;. lior. &i Pkitedt La, quel?2 della JìSal-ta&Lat& Oi . 
+:-c? i. 'i 2-3. ,,~ c;y:izo i;:,ssi e per que stj ultbi 30210 staih? cpiu-di pr2vi-. 
sts x-x)~x?i: ~~arl;ico:lari per il rial: mento dei terrrnf. e :c*-:r 1-e co- 
s~tnz,zXone d.j. e%if ici, 



1 nuov 
Esso coqircnde infatti nel c ~nplesso circa 60 ettari di aree 

e che possono acc-o&iere circ; 16.000 abitanti., Ed o queste deb-- 
hono aggiungfzrsi lo capacità di r !cezione de'le zone da ss,tv.rare e 
aa che iYal.iqu.ota ài abitanti che 1otr8 esser,:: accolta mila zozx 
nrtigian2le, Cosicchè anche non c tqnataix%o ic aree ancora ci2 eo-. 
s-tm.i.re nel centro fra liArno, le fcxxovia, 1" 3~3, e il Yillng=io 
Fiaggio vengano 8. conyensare.i.1 n,.turale sfcX.mcnto de7l.s. zom 
più d.cnsa de:. centro p 3-1. titabe g merale di sviiup:30 sodLisf:r le 
:rcevisioni più o-L.i;Fnistiche. 







iC@HEhU DEii POZZO PIAGGiO 

nell'interno dello stabilimento 

SCHEMA DEL POZZO COldTJNALE 

ai nuovi macelli 

.‘. 

targ.grigla cinerea a strati 
i,Ltracce di lignite e arg.cinerea 

,+g.cinerea plastica 
;? 

terreno vegetale 
vegetale ar ill050 
argilla gl -eI 
g;g4~ebgag;bblosa 

la sapbiosaAc 

argilla sabbiosa 
argilla scura 
argilla sabbiosa 

'a+g.cinerea pura compatta 
@rg.plastica dura tenace 
;ghSaia pulita e stratee.arg.AcQ. 
.,. ,_ 

argilla grigia sabbiosa 
ghiaia pezzatura 4+6 

ghiaia sabb.semipulita e ghiaia sabb.semipulita e 
arg.verdastra e ghiaietto arg.verdastra e ghiaietto 
,argilla sabbiosa ,argilla sabbiosa 

ara.cinerea e detriti di con&. 63.50 

sabbia e ghiaietto semipulito Yl,?U 
1 

argilla compatta durissima 107,70 i 
ghiaia pultta Acqua 112,70 L 

! 
Argilla cinerea '. 126,= 
argilla carbonosa 129,50 

argilla;plastica scaglio& l$l,= 
sabbia e ghiaia.pulita 
arf.plastlca scagliosa 
sa bla arg. e qualche gh%aiezIa !8% 9 

argilla acura sabbiosa 165,= 

arg.con tracce di conchiglia 176,= 
conglomerato di sabbia conchigliJ76,70 
=sa 
argilla plastica sabbiosa 187,= 
sabbia pura pulita 192,= 
argilla scura compatta Acqua IC )7,= 
argilla saggiosa 2OO.F 
ghiaia pulita 200,05 

--~- ,- .._ ..~~. .~ 

a 

abbrevkazioni: 

arg.: argilla 

. 
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TIPO c 

TIPO B 
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ne; la pochisaimz pendenza e la c xseguente problcmztifza possibi- 
lii% di scolo, Snccesoivamente i r3ri condo-.-ti fuxono collegati -fra 
di loro ma in alx~.ni punti non si sono po-tu-,i evitare dei sal.ti in 
xmtropeniienaa. In co~~ispondenzu di qwzsti rista& esistono itei 
pozzetti per il ~eriodivo allontzl.amento ae:. fanghi. Il settore ol- 
tre la ferrovia non E in migliori condizioni, qu.esta volta IVostacol 
lo È, proprio il rilevxto fcrsovie 50, L'ost~.colo per buonz foxùxna 
2, pi-. di natura nn inistrativu ck 2 tecnica c consiste nelin non in-- 
diffczente spesa che si deve affr~ntase per un Lavoro cìi at~I;ra-versg 
mexiti(> sema. bhrbare il +xzLfico f :rrovir*rio, 

h3a.o.l~mte esistono n.3 tor: )rini che i-ttravers~~~o il riLcv3L0, 
ma cp-iesti per quota c p?r sezione pregiudicano &c1. il. funzionamento 
2x1 conp~ensorzi.0 D monte. Essi si trovano ccut~tamente, uno sotto 
il p3f;saggio 8. I.ivello eij. Via Roc ~~ uno al11 Wxeione ed uno set-bo 
ii pansagL;io a livello Ci. Via X’ I r TXag&o. E elLz2 platC;zetAo alLo- 
gaGa si sono distinte tre sezioni priacipaiii r3.i tubazione e 5. csxta.- 
ii ,dpertJ, che i%igono da colletto?, si sonc riporta?c nnche alcune 
3~cLle szzioxxi carat.tzristiche &à srlottate, Ia ques-Lo si no-ta la 
ciiffc?re31za tra l.'unz3 e lialtra, n In solo, mz anche 7a six*oporzione 
Yr:t 1s i3tzaiox.i e le riopcttive st 7de. 

Lo scavo dello scolmatore CO i le possitilità c3nsegm~.ti di 
riversare in esso Le acque di sco.0, apre irspcrata possibilitL di * 
defl%sso. 
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PONTEDERA NELL'ANNO 1821 

originale in scala 1:1250 : 
: 

scala 1:5000 

fiume Era 

fiume Arno y 







Lu costrizione della nuova chies: nel 1830 indirizzb lo sviluppo 
verso Ponsacco, espansione pesB, bloccata lnl.la ~wesenza della fer 
rcvia, Proprio la ferrovia provo. ò un prevaLcnte sviluppo edilizio 
ne2la &ire::l.one di Pisa e di con: eDenza znshe uno spostamento del 
baricentro del paese, tanto che : "Am inistr1zione Ferroviaria nel. 
1905 SpOstb di 800 metri a valle la stazion? aal piazzale c?ove si 
trovava, 

Kentre due grossi complessi manifatturieri, uno aderente al- 
Disabitato, 7.ialtro proprio di frc nte ellr, nlova stazione completava.- 
no lo spazio vuoto tra la S~lxtzio: E e Ijabit~to; al di 18 della fer:.,: 
via e ben Lontano ddl.'-' .,bitato n~ gli anni 'I ~1~-19'15 veniva costrui= 
to un &ngar per dirigibili, colle gato ~1 ci.Itro mediante una stra- 
cla pe.ral.lela ai binari, 

IZ'esistrnza di questa atkre: zatura fu .ina delle cause dei sue-- 
sessivo 3.risc~dit~mrnto i?cl.?a Gran& inclustr~ia meccanica di Pontedera- 
NeL i833 venne inizitltcì la costr~ zione dell'Ospedal.a oltre la fer- 
rovia, IJolto lentamente, a causa dell~ostac)lo costituito dal pas- 
saggIo a livello, ib paese si es:andeva ctncle in qucL1a direzione, 
indubbiamente migliore. 

Gih nel 1930 UD.Z teoria di :iccoli e&iYici si era allineata 
iungo 1s. via. di Ponsacco, nonchè sulla strala campestre che si di- 
parte da questo verso ovest. Il irande vid? che idzia dall"angar 
viene prolungato fino al fiume E as ea ai sloi Int: si cominciato a 
costruire oaifici, Isola-t0 dalla città questo quartiere assume le 

caratteristiche ben defi.nAte Ui ! ona reside,nzi,n,l.e della elesse agia.. 
ta e questa d&stinzione permIne tuttora, 

Sempre proceden-tenente al 1!30 progrcedi: 1)abitato fuori del 
ponte sull'Erie, stru.tturandosi il un'ampia $.azza, chiusa iri fondo 
dal. rodnto del can-0 sIIortivo SI rto aU.ora. 

Abitazioni a carattere piU d:messo, pro:labilmente di oprai tra. 
sferitisi dalla sampagnr S sorsero &a questa p?rte sporadicamente 
lungo la vi.2 del Tiro a Segno, c:ccoscriven;lo un ampio spazio &i 
circa 25 ha, Questa ZOXI.%~ nonosti nte soggettia a& al.lagamenti durkan- 
te La piena dei fiuti, e che consente uno %xdtimento delle acque 
solo mediante una fo~rlatura a so:levamen-to ::orzato, è oggi i.nvesti- 
ts. Ca un.forte avilupoo edilizio, 

Verso ovest, in direzione d: Pit;a, d.op> una graduale saturazio.~ 
ne sorse pi2r distante, in posizit nr: distncc,lta, il villaggio operaii 
YE%a ggio ti costruito su una trams geometrica, al qu .le si aggiunse 
dopo la g.xersa s il villaggio c0m1 r&LeO 

La guerra ridusse Pontedera ad un ammax~o di rovine. 
L'accertamento dei danni fol id i aegue:Iti dati: 

83itwAoai~. vani c istrutti 8,302 ___v 
vani i cavemente 
Clanne, ,~ir.ti 1 I, 020 
vani : egg"dannegs, 2,714 
vari : 1l:esx 9*=- 

To';ale 21,68(\ 
]$-iif.i ci i?;$7lj'cq?j. al : dis-km': .:-i 0 -yr~~v~2miy:.<;e .i.;i,negm -.s-.----l~-- 

giti-ti. rima.sero: lo s~t;d,Zimento i eosxruzixxi arrconeiit.i&e Piaggi 





in via ai industrializzazione, ai un fenomexo ai i 
popolazione sparsa0 

anno 

1883 
IS40 
IS45 
1855 
1871 
,183~ 
1921 
1927 
1931 
1936 
1951 

popolaziorx ad 
capoluog 

5.302 
5.447 
5.767 
6,590 
8.301 
8.695 

10,939 
8.650 

22.448 
12,350 
13.415 

percentuale rispett 
:illa ;gopolazione del Corm 

6795 % 

6751 % 
a,s % 
7677 % 
74,4 % 
7590 % 

= 
78,l 'jZ 
709% 
71,1 % 

Dai dati del censimento de: 1952 restaLtava la seguente distri- 
buzione della poaolazlone .‘ su.pe19.c re.ai 10 EI& fra le varie attivi-. 
tB e conomicl?ee 

popolazione attiva (sup.ai ?O ax%) 

agricoltura, caccia e pesca 2,235 ab, pari al 13,55 $ 
industrc.estratt.e manifatt, 40077 tl t' l' 24,75 $ 
Costruzioni e impiardt 306 fl C' 1' 1,86 $ 
en. elettrica, gas ea acque 17 I, II iI 0,13 $ 
trasyoi-ti e cocruniciizioni 23% t, I‘ I/ 1,28 75 
Gomnercio e sen+zi vari 1,195 " Ii w 7,28 $ 
Credito e assicurazioni 62 II II l' OS62 $ 
Pubblica amministrazione 536 _ (' 'l (' 3.26 % 

Totale 8.640 52873 % 

Popolazione non attiiva 

in attesa ai prim occk~zione 816 ab. pari al 4,97 $ 
attendente alle cure domestiche 4 a 24 6 11 11 li 25,65 $6 
altre - 2,734- " tt v IO,65 :g- - 

Totale 7.796 47,27 % 

Totale popolazior?e re.sidente 'a. 
qxpa ai IO anni di Gì& 16.4.3k“'j 100,00 $ 

----___ -,' -__-_-- - ==~===I===~ ~~-' 





indice medio di aumento del lp02 7: o 
Sulla bitse di :;tiesti irdicir con la fo~;m~la che nor~lmente si i 

usa9 si 7xub calcolare La popolazione alli fine di un trentennio fu- ' 
turo e cioè nel 1903, 

Nn= No (1 4-p) h NL + no degli ab, dopo n. anni 

Nn = 22.334 (lcO,O102) NO ab. dell'aero rl'inizio 

Nn = SzGt ab, -P= aumento pxcentwle - 
n.: numero anni 

Hello stabilire le zone resi, enzir.lk si deve p~rb tenere conto 
della fort!2 carenza di alloggi anche per IC popolazione ativ.tde. In.. 
sd.icienza dovuta a 0 

ZO) inadeguatezza di molte abitazioni nella parte vecchia 
20) at.Luale sovrap~7opolt.mcnto del: e atiuali .Aitazioni 
3O) muncanea di ribit;izioni -@r mo: ti operai ?he tutkora partono dai / 

paesi vicini, 

Le a.ttività produttive 

Senza ombra di dubbio l'iniiu:tri- più il;)ortantc ili Pontedera 
& la Piaggio, 

Lu sua origine risale al 1926 quando la Soc, Pia@o di Genova 
rilevò una. modesta officinz :Eer aiibirla Q cxtruzioni aereonautichc 

. . e pru precisamente a motori Cìi aviazione. 
Il mg~tiorc svilup;>o si ebbe con 1~: costruzione di aereopkd 

da bombardamento, epoca il-, cui ijxnoe ad un .w~anico di 10000 dimen: 
denti. 

Completamente ilistrutta dai 1 ombardamenti, tutte le installaei~~, 3 
ni, queste furono in breve tempo dcontruite in aodo da permettere 
la costruzi.one a catena del primo motoscooter itdiano. 

Già nel 1946 infattk uscirono dallo StakC.limento 2.500 "Vespa" 
Questa pro&z&one annuillmente aumentò e oggi 'i:a raggiunto il ritmo 
di lOe al mese. Il numero dei iipondente :x3 seguito di pri pas- 
so 1~ proiiueione rngyiungendo il x.umero dà 4>000, 

h Pontedera no-. ci sono altrc grar.fli inlustrie, ve ne sono in- 
vece u.na qu'ntità. d.5. piccole, slcxne sono so:rte in fui3zioZX2 della 
Pia&o, 1s altre, àel lutto estrsaee a qu.e~~t~~ haìino IC pi& d.iver== i 
se ori&ni, ?er da.rne l'i%ea completa ai CB Iijelencn w.mi;rico rica- 
vato dall. ' in&a@.ne Ciirottc csegw3.i ~3. no?. c.~pol.uo.g0 n 

no 1 surrogati ;el c:,ff& 
ne 37 3.ntlu.s trie e o:CTi ci il0 meOwk.che 

n, 5 distillerie 
Il* fj cordifici 
n L) 2 pastifici 
ila 2 molini 
n, 2 tintorie 



i-l, 1 fabbrica del :lliaccio 
n, 4 laboratori fa?w.ceatici 
n, 2 ix&astrie graZiche 
n. 1 rafiineria 
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In questo quadro lSistituto di P.R,O, assdne un particolare no- 
I.c, da un lato come strumento ài oon mollo dello sviluppo urbanietico ' 
:?.elle singole cit-% e dei relativi t:rràtori comunali, dallsaltro cc- 
RO base &L una piìa ampia collabobazi ;na oho porti alla definizione di. " 
?iU. a2egue.te soluzioni usbani.stioàe, 



c 

IL MJOVO P.R.C, iIi R:,:L:ZIONi ALLO SV1 ;UPPO URBAì ISTIGO DGL T:RRI.TORIO '-- ,as ---x -. 





'! dc: Fiuno ih&) in una unica organi :ag e ad inmettere pifi raeional- 
:;.?~:~t~ il centro urbano ne3 nistana Generale di sviluppo del territo- 
rio, 

-sle sistoma troiia il suo fu10 -0 nall'aoc3r$ck11onto viario pre- 
visto ai due lati del Fiume i:ra che rssolva il ruolo di oornicm tra 
:. a ' viabili%. ~Sterm e quello urbana 







in quanto corrispondente alle se& ienti cara-;tsràstichea 

3,) fnaile collegamento con la stxsttura via::ia ai vari livelli 
(grande viabilità, viabilità Iocale e vittbilità urbana)p 

b) giUsta din'tanza daI centro urlata capace di garantirne il ne-. 
ocssario isol.amonto ma wxche LU facile collegamento oon iI cen- 
ts* st~sno, Tale caratteristita a preserrata nel futuro per ;aon 
ssssre Ia zona interessata dalla diretta espansione del contro 
u:.2hano "p 

oj saratteràstichs tsonologiche te1 luogo8 .aalubritè ed esposizio= 
~9 favorevoLIe del luogo (eopo:ieione SudASud Est, rantilazione, 
f;~cilo possibilità di smaltimrnto di rifiuti saIlidi e liquidi]e 

TaLa localizzazione è stati verifica%% da una confcrefiza dei 
servizi a Zivello Xooale con la presenza de.:li Organi Amministrati- 
vi e Tecnici de12a0spsdulc e ritenuta seneO~tLt~o la miGliore, 
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strada per il Ponte della Navetta 9 una vasta area nella quale a possi- 
bile organizzare le adeguate strutlure scolastiche per lgistrueione 
superiore tenendo conto anche del iuolo che P,>ntedera deve avere nel 
complesso delle zone circostanti arche rispetto alle tendenze allOao- 
centramento ed alla conseguente ma&Siore dimensione di queste strut- 
ture e dei loro servizi in funzione del conse,:uimento di piti elevati 
livelli di preparazione tecnica e culturale d,lla popolazione scola- 
stica di un più ampio comprensorioC 

Setta localizzazione è stata ritenuta 1;~ piti idonea per la sua 
facile accessibilità nonche alla vJoinanza de::le attrezzature sporti- 
ve generali ed al sistema del serdt che partendo da detta zona e pro- 
oede~ndo lungo lUPka si conclude ne! grande parco previsto lungo il 
percorsa del fiume stesso a Sud del centro ur'oano, 

Pertanto queste previsioni, le attrezzature sportive, scolasti- 
che, ed il sistema del verde vengoro ad integ::arsi organicamonta in 
un unico sistema, 

Attrezzature di quartiere e di nuojc -- 
Queste attrezzature sono sta,:e dimcnsio~ato organicamente in 

rapporto alle singole zone di espai sione edi1Lai.a con le quali è sta= 
to concepito il piano e secondo crjtsri detta>i dai mcdarni standars 
funzionali riguardanti il rapporto superficie edificabilei superficie 
scolastica e supsrficie verde pubblico ed att::czzato. 

Le zone industriali sono sta-e OrganiZ5%te in 'tre nuclei princi- 
palin 

1) aomprende il nucleo già utilizztto dall~4niustràa “PiaggiO” e la 
sua prevista zona di espansione a conferma di quanto previsto nei 
P,B,G, 1958. 

.Ln ccntinuita con tale sona ci sviluppo offcttivo è stata pravi- 
sta waa zona di riserva allo sv:luppo industriale lungo lo ooolmaC- 
tore con un allaccio dirotto al: a superstrida Pirensa-Pisa-Liocorno, 

L'insieme di questa zona è destinato al!a localizzazione di in- 
dustrie medie o pesanti non noc:ve data la posizione di questa uo= 
na in rebezinne ai venti dom.Lna: ti e rispckto agli insediamonti ur- 
baiO 

2) il nucleo industriale di Gallo destinato a!la lcca~lizeaeiono di in= 
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dustxie leggere e di pìc!:ole industrie ha ba Buneione di pexmet- 
texe un adeguato potenzi;lmento industriale delLa zona stessa in 
relazione al suo sv-iluppo generale. 

3) Tra l'Arno e la strada S~;atale n.67 & Est del centro urbano, è 
stata prevista, ad integ:azione della zona Lndustriale esistente 
ed in via di formazione, un'ampia area di riserva per permettere 
nel futuxo ì necessari wCLuppi della zona (leggere - piccole ig 
dustrie). 

Tali nuclei, destiw;i a dLversi tipi di industria formano 
nelloipotesi di piano un sistema ai localizzazione industsiale 
atto a permettere le pi& integrate possibilit& di sviluppo ti- 
dustriale ael Coimne, 

E* necessario che 1~.unministxa5ìone Comunale in sede ai at- 
tuazione precisi, seconal, le particolasi effetGivi esigenze, un 
programma ai utilizzazio2le organica ai dette aree per permettere 
la 10x0 appxopriata utiL.zza5ione s8condo le linee generali in- 
dicate aa Fiano Regolatre ea in connessione all'intero svilup- 
po industriale del compxlw3orio della Bassa PaX d'Arno, 

AllPintegrazione dì ciette zone sono stati @revisti nuclei ~2 
nori. di LocaLizzazioni kkdustriali e precisamente il nucleo in- 
dustriale per fonderie ai:. Est di La Botta-Retroconti localizza, 
to in tale zona perchè r:.spondente tile necessith. tecnologiche 
ai tali industrie. 

Inolotre è stato preT%sto un ampliamento della zona industri2 
le ad Oveat del, centro u:'bano lungo la Strada StataLe 67* in qu.e 
to Bi è ritenuto necesse;sio completese un fatto gia esistente 
danaodi ~0833. una dimens:.one organica e funzionale.- 
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